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L’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti,  
in apertura dell’adunanza accademica  

che si terrà nella sede di Palazzo Franchetti, 
Campo Santo Stefano, Venezia, 

sabato 26 febbraio 2011, alle ore 11.00, 
ricorderà il socio effettivo

Alberto Zamboni 
professore ordinario di Glottologia

nell’Università di Padova 
deceduto il 25 gennaio 2010.

Il discorso commemorativo sarà tenuto  
dal socio effettivo Aldo Luigi Prosdocimi, 

professore ordinario di Glottologia 
nell’Università di Padova.

La presenza della S.V. sarà particolarmente gradita

Il Presidente
Gian Antonio Danieli

Nato a Volterra (Pisa) nel 1941, Alberto Zamboni, dopo 
aver conseguito la maturità classica, si è laureato nel 1966 
in Lettere all’Università di Padova.
Dopo aver insegnato italiano per vari anni nella scuola 
secondaria, ha iniziato la carriera universitaria nel 1971 
presso l’Università di Bologna e nel 1991 è succeduto a 
Giovanni Battista Pellegrini alla cattedra di Glottologia 
dell’Università di Padova.
I suoi ambiti di studio, documentati da oltre 360 pubblica-
zioni, hanno spaziato dalla linguistica storico-comparativa, 
con particolare riguardo al latino tardo e volgare, alla for-
mazione delle lingue romanze, alla dialettologia italiana, alla 
lessicologia e all’etimologia, non senza specifiche attenzioni 
alla morfologia anche nei suoi aspetti generali e teorici. 
Nel campo del latino e delle lingue romanze si ricordano 
soprattutto gli importanti studi di fonologia storica e 
morfosintassi.
Specializzatosi nel corso degli anni nelle questioni legate 
alla dialettologia italiana, soprattutto nord-orientale, ha 
prodotto vari densi contributi di definizione storico-areale 
sul veneto stesso, sul dalmatico, sul ladino cadorino, sul 
bisiacco e sul friulano, infine sull’Istria.
A problemi d’interferenza linguistica, antica e recente, 
sono inoltre dedicati vari lavori, sul neolatino-tedesco, 
sugli anglicismi nei dialetti italiani, sui grecismi nell’Alto 
Adriatico, sulle tipologie di contatto nell’Alpe-Adriae, sullo 
slavo-romanzo nell’area triestina.
È stato direttore del Dipartimento di linguistica dell’Uni-
versità di Padova (1985-88), presidente del consiglio di 
corso di laurea in Lettere della stessa (1997-2000) e ha 
diretto, sempre a Padova, il Centro CNR di studio per 
le ricerche di fonetica (CSRF) e l’Istituto di fonetica e 
dialettologia (IFD). È stato socio cofondatore della “Rivista 
Italiana di Dialettologia”, membro del comitato scientifico 
dell’“Archivio Glottologico Italiano” e del Centro di Studi 
Filologici e Linguistici Siciliani, socio corrispondente dal 
1990 ed effettivo dal 2001 dell’Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ed Arti, membro del consiglio direttivo della Société 
de Linguistique Romane, membro dell’ufficio del Centro 
interuniversitario di studi veneti (CISVE).
È stato inoltre presidente della Società Italiana di Glot-
tologia, professore ospite nelle Università di Innsbruck e 
di Saarbrücken e ha fatto parte infine della Commissione 
toponomastica della Provincia autonoma di Trento e di 
quella filologica del Governo del Canton Ticino per il 
Vocabolario dei dialetti della Svizzera italiana.


